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Ai Responsabili di settore 
SEDE 

 
e, p.c.  Al Sig. Sindaco 

         SEDE 
 
 
Oggetto: Disposizioni in ordine alla registrazione di atti a repertorio o registro generale delle 

scritture private 

         

Considerato che recentemente si è manifestato un orientamento dell’Agenzia delle Entrate 

per il quale gli atti redatti in scrittura privata non autenticata soggetti a registrazione in termine 

fisso debbono essere repertoriati, si forniscono le seguenti indicazioni operative. 

Tutti gli atti rogati dal Segretario (quindi in forma pubblica amministrativa) vanno 

assoggettati a registrazione a termine fisso e quindi annotati sul repertorio. Lo stesso avviene per 

gli atti in forma di scrittura privata autenticata.  

Le Scritture private non autenticate da registrasti a termine fisso (es. locazioni o comodati) 

devono essere immediatamente annotate nel repertorio degli atti soggetti a registrazione, sempre 

su iniziativa del Responsabile di settore, che è parte contrattuale in nome e per conto del Comune.  

Si precisa che la registrazione, i suoi contenuti e così ogni atto collegato e conseguente, 

rimane negli adempimenti e comunque sotto la responsabilità esclusiva e a cura del singolo 

Responsabile di settore. 

I contratti da registrarsi in caso d’uso devono sempre contenere l’indicazione 

dell’esenzione dalla registrazione.  

Certo dell’attenzione alla presente, ringrazio e porgo cordiali saluti 

Il Segretario Generale 

dott. Massimo Candia 

(firma apposta digitalmente) 

 

 


